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LEZIONE 
di un voto 

Dal le penne incerte e talora 
rabbiose de i commentator i go­
vernat iv i si può avere un'idea 
dello scoramento che ha inva­
so i settori p i ù faziosi del cam­
po pol i t ico ant icomunista dopo 
la sconfitte d i Palazzo Valenti-\ 
ni. Basterebbe l'imbarazzo di i 
coloro che riducono tutto al li­
vello della cabala e che si sfo­
gano sul numero dei voti o del-
1e schede bianche per com­
prendere lo sconforto che li 
domina e il dispetto malcelato 
p e r un'operazione abortita. So­
no indicative, più delle altre, le 
postille del Tempo alla cronaca 
della seduta di sabato; signi­
ficativo, soprattutto quel rim­
brotto ai democristiani, aiudi-
cati imbell i ed incapaci di co­
struire il pateracchio antico­
munista, onde cacciare i repro-
hi da Palazzo Vaìentìni e o h m -
nere maaari allo j c ioo l imento 
de l Consiglio proiunct'nlc. E poi 
]c parolacce a valanga accu­
mulate dal Popolo nella sua 
cronaca di domenica e alle 
quali si possono aggiungere oli 
sfoghi demagogici del commen­
to di ieri. 

Comprendiamo, comprendla-
w o come possa d i spiacere a ta­
luni che dal * -caso» de l pro­
fessor Sotgiu non sia potuta 
nascere una amministrazione 
provinciale di d iverso orienta­
mento pol i t ico , magari c ler ica­
l e e fascista. Comprendiamo la 
stizza di quei forsennati della 
azione cattolica che hanno sug­
gerito al Quot idiano l e pos iz io­
n i di punta nella volgare pole­
mica contro i *- rossi M e che 
vedono oggi crollare di schian­
to le loro «ecch ie e sttirriane 
ambizioni . 

Ma se si facesse la polemica 
intorno alle parolacce copiose 
dei giornali governativi si ri-
schierebbe di non comprendere 
ti «iflrnijìcato profondo de i voto 
di palazzo Valentini. Poche pa­
role. Nel corso di tutta la. po ­
l e m i c a che ha preceduto la se­
duta di sabato scorso, democri­
stiani e fascisti hanno agitato 
la bandiera dell'anticomunismo 
sperando che bastasse questo 
vecchio motivo per raccogliere 
Intorno ad esso le truppe ne­
cessarie per sconfiggere le for­
ze democratiche a Palazzo Va~ 
lentini. Non hanno fatto altro. 
Son giunti a suggerire ai li­
berali (proprio a loro che al 
Consiglio provinciale non han­
no nessuno!) una r iunione nel­
la sede di via Fruttino, per co­
struire i l carrozzone sul quale 
«nrebbero voluto imbarcare fa­
scisti. monarchici, soc ia ldemo­
cratici e repubblicani . Ma sono 
usciti da questa r iunione c o n 
le ossa rotte perchè socialde­
mocratici e repubbl icani n o n 
si son sentiti di seguirli cosi 
c lamorosamente s u questa chi ­
n a e d hanno declinato l ' invito. 
Non solo. Nella riunione di via 
Frattina, non sono stati capaci 
d i accennare a un m i n i m o di 
programma positivo, d i indiriz­
zo amministrativi» da presenta­
re al g iudiz io d e l l a popolazio-

de l la c i t tà e de l la provinc ia . 
lente; solo gli s tracci antico-
unisti agitati al vento di que-

to momento pol i t ico per chin­
are * raccolto i n e m i c i dei 

omunisti e condurli alla cro­
ciata onde venisse cancellata 

l'onta di palazzo Valentini ~. 
E c redevano che bastasse 

uesto per costruir qualcosa. 
fa son diventati ciechi del 
utto? La lezione di Palazzo 
alenttni dovrebbe averli aiu­
ti a comprendere, almeno og-

t, che sull'anticomunismo non 
può fondare n iente d i ut i le . 

on si stabilisce nessuna al-
eanza fruttuosa, non si va al 
i là delle formule rabbiose, 
itone per qualcuno, m a non 
erto capaci di suscitare sufji-
ienti consensi. 

Il voto di sabato dovrebbe 
ter insegnato, al contrario, 
he solo un'azione politica po-
itiva, basata sui problemi rea-
i delle popolazioni, un chiaro 
rientamento programmatico, 
na buona amministrazione per 
estare nel campo nostro, pos-
ono dar vita a uno schiera-
ento operante di forze sane. 
Intorno a uno schieramento 

i questa natura, attorno a 
uesti motivi nacque l'Ammi-
istrazior.e provinciale demo­
ntica, Su questa base essa ha 
vuto sempre, nei suoi due an-
i e mezzo di vita, i consensi 
iù targhi non solo fra la po­

tagione, ma nel seno stesso 
el Consiglio provinciale. Per 
uesta strada VAmministrazio-
e provinciale, espressione c e ­
nino delle forze democratiche 
ornane, continuerà la sua opc-
a nella certezza che i consensi 
i tutti gli uomini onesti non 
e mancheranno mai. 

T. \ . 

CHE ACCADE ALL'OMBRA DELLA MINERVA? 

Aria nuova all'Università 
nell'imminenza delle elezioni 

^conosciuti nella città — Luci e ombre della storia — Perchè il voto 
degli studenti interessa tutti i romani —M primo numero di un giornale 
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Fra pochi giorni i quot id iani 
romani romperanno il tradi­
zionale s i lenzio che c irconda la 
Città Universitaria, e d u e av­
venimenti de l m o n d o studente­
sco avranno un'eco ne l l e cro­
nache o a n c h e n e l l e pr ime pa­
gine: l e e lez ioni dell 'organiz­
zazione ohe rappre.=?enta tutti 
gli s tudenti , al la qua le parteci­
pano l e var ie « correnti >, uni­
versitario, e l 'apertura di uno 
Sett imana di s tudi sul la Resi­
stenza, iniz iat iva del tutto nuo­
va per le Univers i tà italiane. 
Si intrecceranno le po lemiche 
sul d o « i g g i o doj voti, ma la 
complessa vita democratica 
svolgentes i all'ombra della Mi­
nerva resterà p iobabi lmen'e 
un mistero per In maggioranza 
dei lettori di giornali . 

Non è da ogai, del rcAu, che 
gli universitari romani v ivo­
no da sconosciuti nella città, 
facendo parlare di loro **)lo 
quando invadono rumorosi le 
strade per la festa del le matri­
cole . Vi garobbe da chiedersi , 
r isalendo molto indietro ne l la 
storia, perchè alla giusta ce le ­
brità de i goliardi pisani cne 
combatterono a Curtatone e 
Montanara non si accomuni, 
fra l e glorie r isorgimental i , 
quella del Battagl ione univer­
sitario che ne l 1848 partì da 
Roma e, rientratovi dopo eroi­
che battaglie, combattè con Ga­
ribaldi a Vi l la Pamphl l i e al 
Vascel lo in difesa del ia Repub­
blica Romana. Non v i sono sol­
tanto luci, tuttavia, nel la tra­
dizione goliardica romana: mol­
ti vecchi lavoratori ricordano, 
tra l e ombre, il crumiraggio or­
ganizzato dagl i studenti e spe­
se de i tranvieri in sc iopero 
prima e dopo la prima guerra 
mondiale; e più di recente, in 
varie occasioni, il M.S.I. ha tro­
vato nel l 'Ateneo la sua massa 
d'urto per l e manifestaz ioni 
nazionaliste che prendevano a 
pretesto l'Istria e Trieste . 

Vi è però un filone di corag­
gioso antifascismo nel l 'Univer­
sità romana, predi letta e s em­
pre curata dal Reg ime , m a mai 
domata: dai gruppi d i v ivaci e 
battaglieri studenti , ne i qual i 
vissero le loro prime esper ien­
ze polit iche (e trovarono poi 
il contatto co l m o v i m e n t o co ­
munista) g iovani che ei chia­
mavano Luc io Lombardo Radi­
ce, Pao lo Bufal ini , Mario Al l ­
eata, P ie tro Ingrao, A l d o N a ­
toli, a l l e pr ime azioni, come la 
so lenne fischiata d i Virgi l io 
Gayda recatosi al la Minerva 
per giustificare l 'annessione 
dell 'Austria alla Germania hi­
tleriana; a l le battaglie de l la 
Resistenza in cui fra i p iù ani­
mosi gappisti furono numeros i 
studenti, e con l e qual i s i im­
pose la chiusura del l 'Univers i ­
tà agli occupanti . A quest i fat­
ti occorre risolire per spiegare 
il formarsi , anche ne l chiuso 
del l 'Ateneo romano, d i organiz­
zazioni democrat iche (gl i « o r ­
ganismi rappresentativi») crea­
ti dopo la Liberazione per ini­
ziativa degli stessi goliardi che 
avevano preso parte al ia Resi­
stenza. 

Gli scopi inizial i d i quest i or­
ganismi (che si proponevano, 
schematicamente , d i contribui­
re al r innovamento democrat i ­
co del l 'Università in una Na­
zione che passava da l l a i c i s m o 
al governo dei C.L.N.) furono 
poi abbandonati per i l preva­
lere in ess i — con la ventata 
che precedette e segui i l 18 
apri le -*- d e l gretto ant icomu­
nismo dei gruppi cattolici , che 
l i ridussero a puro s trumento 
tecnico per spostare esami e d 
orari o per ot tenere sussidi, 
snaturandone il pr imi t ivo si­
gnificato. 

Quel cho è a v v en u to nell'ul­
t imo semestre a l la Città Uni­
versitaria è però così d iverso , 
cosi n u o v o da quanto era a c ­
caduto dal *47 al '53 da meri­
tare l 'attenzione d i tutta l'opi­
nione pubbl ica . Ecco apparire 
dopo anni d i s tagnaz ione i l 
pr imo n u m e r o di un giornale 
dell'*» organismo rappresentati­
v o » (Il campo) che s i r ichia­
ma apertamente a l la Res is ten­
za e intitola l 'articolo d i spal­
la Unirers i tà ribelle. Ecco co ­
stituirsi un «governo .» dell 'or­
ganismo rappresentat ivo for­
mato da cattolici e reggentes i 

programma che somiglia più a 
quelli del '45 che a quell i del 
'48. Ecco i giovani cattolici sfi­
dare le ire dei togniani e le 
lusinghe del professore (come 
essi stessi definiscono ironica­
mente il Gedda) e continuare 
la collaborazione con le sini­
stre mentre Fontani lancia in 
Parlamento gli anatemi. Ecco 
realizzata una prima iniziativa 
culturale (una settimana di 
studi sullo storia e la critica 
della «scionza, o v e ?i dibatte di 
material ismo e di ideal ismo), 
e impostato quel Seminario 
sulla Resistenza che. a dieci 
anni di distanza, farà rivivere 
nel l 'Ateneo un momento deci­
sivo della s tono e della cultu­
ra del nostro Paese. Ecco, in­
fine, riunirai nulla sede della 
Unione Goliardico Romana 
(cne as-fjcia gli studenti di 
« terza forza . , dai socialdemo­
cratici ai liberali, ai laici indi­
pendenti) trecento giovani per 
discutere di un'alleanza o di 
una più organica fusione con 
le sinistre e considerare l'even­
to con palese simpatia. 

Si va ricostruendo nell'Uni­
versità di Roma, quindi, una 
ampia unità democratica sulla 
ba<» di una maturazione delle 
coscienze giovanili , non già di 
cordi al vert ice: si sta crean­
do una situazione nuova, in 
cui l 'anticomunismo c ieco e 
preconcetto subisce colpi seris­
simi, e di ciò trae g iovamento 
tutta la vita universitaria che 
diviene più vivace, movimen­
tata, suscett ibi le di fecondi ri­
sultati. E div iene interessante 
per tutti i romani seguire le 
vicende de l movimento univer­
sitario, perchè quel che qui 
avv iene non è che un esempio; 
altri ne possono seguire, in 
territori più vasti di quell i re­
cinti dalle mura che circonda­
no la Minerva. 

GIOVANNI BERLINGUER 

Università e ti PicsiOe d e i u i ». 
colta hanno inviato alla vedo. 
telegrammi eli cordoglio 

Tromba d'aria a Maccarese 

Una nuova clinica 
dell'Ordine di Malta 

h' «tata Inaugurata. K-u m 
\ ia Col di Lana, una uuoiu tu­
nica dell'Ordine Ul Malta 

II vtisto c o m p l e t o medito 
chirurgico occupa 40 locali <M-
sposti in 4 plani e dispone di 
40 letti. L'attrezzatura tpcnica 
e» dotata di un complesio s u u -
.nentnlf modernissimo 

D&mani sciopero 
all'autoparco della C.R.I. 
li pernomi e deli niitopaten tie'-

'11 CRI. \ enuto a conoscenza che 
l'AinmliiKtrazlnno « \ e \u picell-
iposto 11 licenziamento di un 
dirigente sindacate dell'Autopar­
co stesso, dopo aver chiesto In­
vano la re\ocn dei licenziamen­
to, ha deciso di vendere, doma­
ni, in sciopero. 

CTMw» 

Orat i danni sono stati prodotti sul litorale tirrenico da una tromba d'aria, che ha colpito 
Ostia, Fregenr e Ladispoti. Particolarmente forte il vento ha imperversato su Maccarese. 
dove ha dive l to il tendone di un circo e ha rovesciato i carrozzoni e un'automobile, scara­
ventandoli a circa sei metri di distanza dal luogo | n cui prima si trovavano. Fortunatamente, 
nessuna persona è restata ferita e le b e l \ e , rinchiuse In speciali carri-gabbia, non si sono 

potute liberare. Ecco un aspetto del circo devastato 

TERRIBILE SCONTRO ALLE ORE 12,20 DI IERI AL 39° CHILOMETRO 
« • 

Autista stritolato sulla Flaminia 
ha i rottami del proprio autocarro 

La cabina di guida è stata aperta con la fiamma ossidrica — Dae agenti travolti da un « celere » in un 
altro incidente — Un vecchio pensionato è rimasto ucciso in un mortale sinistro al Corso Vittorio 

Sospese le lezioni oggi 
in memoria di Fermi 

Si comunica che in occasio­
ne della dolorosa scomparsa del 
prof. Enrico I-ermt — il quale 
dui 1926 al 1038. insegnò fìsica 
teorica nell'Università di Roma 
— 11 Rettore ha disposto la so­
spensione delle lezioni In tutti 
gli Istituti della Facoltà di 
Scienze matematiche, fìsiche e 
naturali per martedì 30 corr. 

Una solenne commemorazione 
delio Scomparso sarà quanto pri­
ma tenuta per iniziativa della 
Facoltà di Scienze matematiche. 
fìsiche e naturali. 

Non appena è stata appresa 
la notizia della morte dell'illu­
stre Scienziato, il Rettore della 

Un gravissimo incidente s tra- ldue veicoli hanno ruotato fino)durante il servi / lo di v 
de è avvenuto al le 12.20 d i 'n dìsoorsi quasi tra<versa!men-|del traffico, all 'angolo con dale 

ieri mattina sulla via Flami­
nia, all'altezza del 39. chilo­
metro. Due autocarri si sono 
scontrati v iolentemente; uno 
degli autisti è morto. 

1 d u e autocarri, targati ri­
spett ivamente Forlì 29072 e 
Roma 163310. procedevano ad 
andatura normale in senso in­
verso , entrambi l i evemente 
spostati verso il centro della 
strada. 

P e r ragioni diff ici lmente 
comprensibil i , i due ve ico l i 
hanno cozzato con estrema v io­
lenza a l momento in cui sta­
vano per incrociarsi. L'urto. 
frontale, è stato terribile. La 
cabina d i guida del camion 
forl ivese, soprattutto, ha subi­
to un tale schiacciamento da 
ridursi ad un unico blocco di 
lamiere contorte, m a ermetica­
mente saldate. 

A segui to de l lo scontro i 

te alla strada 'si che il traffico! viale del le Bel le Art: 
è rimasto interrotto per oltre 
quattro ore, fino alle 16,45. 

Primo Orlandi, autista del 
camion forlivese, è rimasto uc­
ciso sul colpo. Salvatore Mor-
ri che viaggiava sul lo stesso 
veicolo è rimasto gravemente 
ferito. Per liberarli i Vigili del 
fuoco hanno dovuto prima di 
disincastrare gli automezzi, poi 
aprire la cabina con la fiamma 
ossidrica. 

L'autista del camion romano. 
Sergio Festucci , abitante in 
viale Castrense 6, è rimasto il­
leso. 

Due agenti di P.S. sono ri­
masti gravemente feriti in un 
altro incidente stradale avve ­
nuto ieri mattina, verso l e 11, 
in v ia le Bruno Buozzi. 

Gli agenti Alessandro Lun­
ghini, di 38 anni, e Gino Me-
non, di 27, si erano soffermati , 

t inn i i 
il 

UN POSTO IN PIÙ' RISPETTO ALL'ANNO SCORSO 

La CGIL conquista alla F ATME 
cinque seggi sa sei della CI. 

Bruciante sconfìtta del « listone » CISL, UIL e CISNAL 

A tarda sera si è proceduto, 
ieri. «Ho spogl io dei voti per 
l'elezione della Commissione 
interna della FATME. una del­
l e più grosse aziende metal­
meccaniche romane. 

Non s i hanno ancora i ri rul­
lati definitivi sul numero com- CGIL. 

lidi sono stati 915) 665 hanno 
votato per la CGIL e 292 per il 
secondo l istone, denominato 
« unione democratica «. Tra gli 
impiegati ij .« listone » ha otte­
nuto qualcne decina di voti in 
più rispetto alla lis'a della 

ne del giorno che e .->mto inviato 
alle tre organizzazioni Sindaca­
li di categoria. Imitate a inter­
venire energicamente contro il 
sopruso dr-.is direzione delia 
Lanr.-fl 

plcto de i voti ottenuti dal le 
due l i s te in lizza, l'una de l 
sindacato della CGIL, l'altra 
che raggruppava insieme, in 
significativo abbraccio, candi­
dati de l la C3SU dell 'UIL e del 
sindacato fascista. 

E' definitivo però il risultato 
che si r iferisce e l la distribuzio­
ne de i se i seggi della C I . : la 
lista della CGIL ha ottenuto 5 
seggi, 1 in più rispetto a l le pre 
cedenti e lezioni , la lista degli 
altri sindacati , raggruppati in 
s ieme, ha dovuto accontentarsi 
di un solo seggio . 

Per quanto concerne il nu­
mero de i vo t i i dati parziali 
d i cu i s i è venut i « conoscenza 
ieri sera sono i seguenti: de i 

col voto dei comunist i , con u n ' 9 9 3 operai votanti (i voti va-

I dipendenti dell'Autovox 
contro gli inosprìmenti fiscali 
Dna ieleiazìNc alla Castri - 1 nlaitsa degli statali 

Al la v ig i l ia de l d ibat t i to al la 
Camera sugl i inaspr iment i fi­
scal i decis i da l g o v e r n o , de le ­
gazioni d i lavorator i s i sono 
sussegu i te al la C a m e r a per m a ­
ni fes tare la recisa c o n d a n n a di 
tutte l e categor ie contro i prov­
ved iment i g o v e r n a t i v i , che s i 
r ipercuotono g r a v e m e n t e su l 
costo del la v i ta . 

La de legaz ione d e l l o s tabi l i ­
mento « A u t o v o x », d o v e s i fab­
bricano apparecchi radio p e r 
le automobil i , ha portato a l la 
Camera u n ordine de l g iorno , 
nel quale si e spr ime so l idarietà 
con i pubblici d ipendent i e s i 
condanna la dec is ione de l g o ­
v e r n o di colpire ancora i c o n ­
sumator i con l 'aumento de l l e 
imposte indirette e de i canoni 
che r iguardano le patent i e gl i 
apparecchi radio e te lev i s iv i . 

L'ordine del giorno dei di­
pendent i dell'» A u t o v o x », in­
fine. so l lec i ta il Par lamento a 
r ivedere radica lmente i prov­
v e d i m e n t i g o v e r n a t i v i t i c c h i 

s iano colpit i t redditi dei ric­
chi e r isparmiate le economie 
più modes te . 

Dal canto loro, i pubblici di­
pendent i h a n n o diffuso u n v o ­
lant ino n e l qua le s i condanna 
sdegnosamente ti t enta t ivo del 
governo di r igettare sug l i sta­
tali la responsabi l i tà de i nuov i 
inaspr iment i f iscali . In realtà 
g l i s tatal i — dice il vo lant ino 
— con la richiesta di 5.000 l ire 
mens i l i d 'aumento che il go­
v e r n o è s ta to costret to ad ac­
cog l i ere n o n hanno o t tenuto al­
tro che la rest i tuz ione di q u a n ­
to ess i h a n n o perduto per l'au­
m e n t a t o cos to del la v i ta dal 
1950 ad ogg i . 

Non v i è b i sogno di nuov i 
inaspr iment i fiscali — dice in­
fine il v o l a n t i n o — a u m e n t a n ­
do v i epp iù le imposte indiret­
t e : la v ia p iù onesta e p iù 
giusta è que l la di colpire i 

Rispetto allo scor«*> anno si 
può calcolare che la CGIL ha 
migliorato l e sue posizioni con 
un guadagno d i circa novanta 
voti. Il risultato appare parti­
colarmente lusinghiero s e si 
considera l ' impegno del la dire­
zione nel sostenere il « listone 
dei sindacati scissionisti. 

Riprende alle Poste 
la « lotta del regolamento 

1 postelegrafonici hanno ri­
preso ieri, in tutti g.t uffici. U 
lotta sindacale con Ja rigorosa 
applicazione dei regolamento di 
servizio, e il rifiuto di svolgere 
lavoro straordinario. 

L'Amministrazione pisteiegr» 
fonica, preoccupata dall'azione 
dimostrativa operata preceden­
temente. ha tentato in tutti i 
modi di soffocare la gius-a pro­
testa del suol dipendenti, ir.a 
non »1 può affenr.are che esv» 
s » riuscita nell' intento 

OH aspetti che particolarmen­
te colpiscono in questa agita­
zione. decisa da tut t i 1 lavora­
tori postelegrafonici, «ono due: 
lo sgretolamento d«;ia CISU 
s la presenza In tutt i gli uffici 
di direttori dei servizi che pre­
tendono paradcAsaìrr.en'e la 
e non applicazione » dftle nor­
me regolamentari. 

I patteggiamenti sulta questio­
ne degli statali tra Sce'.ba e Pa­
store non hanno mcrir.ato la 
unita raggiunta in questa abi­
tazione tra l !avoratori postere-
grafonici; frequenti sono 1 casi 
di dtmtsstor.e d*l sindacato del­
ta CISL. L'agitazione proseguirà 
fino a!l"8 dicembre. 

Sciopero alla Lancia 
indifesa_delleCC.il. 

Xe;ia giornata di lert, l 70 di­
pendenti delia fili*'.» Lancia del­
la nostra città nanno scioperato 
per un'ora e mezzo, in segno 
di protesta contro la direzione 
centrale, che ha licenziato a To­
rino due membri della Commis-

_. ___ _ sione interna ed ha sospeso dai 
lavoro gli altri. 

Al termina dell* protesta, i la­
voratori hanno votato u n oxtìJ-

Scivolano dalla cupola 
della basilica di S. Paolo 
l":i i T i c o l o v s Incidente »» oc­

corro ieri agii operai Mario im­
periali. di 36 anni, abitante in 
via Sant Erasmo 1S. e Cataldo 
Bucci, di 52 anni, abitante in 
xia Tabarrlnl 40. Mentre erano 
intenti alta ricopertura In aliu 
minto de;.a cupola della Basi­
lica di San Paolo, i due sono 
scivolati, producendosl lesioni. 
fortunatamente non gravi. Al­
l'ospedale di San Camillo, essi 
sono stati giudicati guaribili 
rispettivamente in tre e m dieci 
«tiorni. 

Un autobus dell 'ATAC. in 
servizio sulla l inea celere C, 
proveniente da piazza don Man­
zoni. ha sbandato improvvisa­
mente e. unendo sul marcia­
piede ove sostavano i due agen­
ti, li ha travolti. 

Il fulmineo incidente è sta­
to causato, con tutte probabi­
lità. da uno sl ittamento della 
vettura sull'asfalto bagnato; 
d'altro canto, gli agent i non 
hanno potuto tentare di met­
tersi in salvo giacché volgeva­
no le spalle al viale Buozzi. 

Trasportati d'urgenza all'o­
spedale S. Giacomo sono stati 
ricoverati in osservazione per 
le gravissime legioni riportate. 

Un terzo incidente, con con­
seguenze mortal i , è avvenuto 
l'altre sera in corso Vittorio. 
verso l e 21.50. Il pensionato 
Emilio Luigi Gramieri. di 73 
anni, residente in via Monte 
del Gallo 25. è -tato travolto 
dall'auto targata B S 45865. con­
dotto da tale Michele Trenta­
due. Ricoverato all'ospedale di 
Sento Spirito, il s ignor Gra­
mieri e deceduto a l le 2.30. 

Il 57enne Giovanni Rengoni. 
domicil iato in via Agostino De 
Preti": 60 è r'1". -"^ ••••tim? in 
un altro incidente. Egli giace 
in fin di vita all'ospedale d: 
San Giovanni oercnè al le 22.10 
di ieri sera, è ste*o investito 
da un autr-bu* nell 'ATAC del­
la linea 78. suidato d3 tale 
Franco Berre t tn : . men're tra­
versava olezza E-quiiino. 

jxiittr. Irtistiruc un ammala­
lo di tbf da un posto all'altro 
— r per di p-ù ne! pieno 
Orila stagione invernale —; 
rctt'tingerlo a cambiate meto­
di di (lira; affidarlo a medici 
the ori tornente non lo cono-
xrtmn: sn'topo ria a un muta­
mento repentino della propria 
condizione di deg^nra, tutto 
questo non conta, non tuoi 
dir nulla 

E il perdonale do: rtpbe star 
buono, zitto, non lamentarsi. 
.Vou dovrebbe ai ere ragioni da 
presentare, rn endicasioni da 
far !/ifTe E coxi. in flcnz o, 
tioi rrbbcro tar le ialig;z i 250 
Tiroieratt e i 97 dincndrn'i del 
sanatorio 

i\'o« ce che dire. I. attinta 
della Crryc ronn A» illuni ina di 
nuota luce, di ntmrj spirito 
« per la propagandi dell'esem­
pio contro ta *uberro'o* *>. co­
me (• scritto sulla lapide ap­
palta xui mur> ''"' .«aiiaforio 
e scolpita nel 1920 

ALL' ALTEZZA DEL NONO PIANO 

Drammatica passeggiata 
di un folle su un balcone 

E* stato posto in salvo dai vigili del fuoco 
Era un capitano tedesco dì aviazione 

Una drammatica scena che 
avrebbe potuto concludersi con 
il tragico volo di un uomo dal 
nono piano, si è svolta ieri, tra 
le ore 13,30 e le ore 14, in via 
di Santa Costanza, nei pressi 
di piazza Istria. 

Ad un certo momento , i pas­
santi hanno potuto scorgete 
un uomo, vest i to con un paio 
di pantaloni da pigiama e con 
un golf azzurro, sal ire sulla 
balaustra del balcone che corre 
lungo il nono piano del lo sta­
bile numero 32, e aggirarvisi , 
compiendo pericolose evoluzio­
ni. Lo sventurato dava in 
escandescenze , agitando un 
mazzo di fiori, una bottiglia 
di latte ed un orologio. 

E' apparso subito ev idente 
che si trattava di un povero 
pazzo, in preda ad una crisi e 
che occorreva l 'urgente inter­
vento dei Vigili del Fuoco, pri­
ma che egli precipitasse sul 
marciapiedi sottostante . 

I Vigil i , sopraggiunti pochi 
minuti dopo la chiamata, sono 
saliti al nono piano, ma si 
sono trovati dinanzi ad una 
porta sbarrata dall ' interno. La 
mogl i e del demente , che si era 
rifugiata in preda all'orrore in 
un appartamento cont iguo al 
suo, ha spiegato che suo ma­
rito, il capitano di aviazione 
Guglei lmo Hassel, di 45 anni, 
era stato colto poco dopo mez­
zogiorno da una crisi di foll ia. 
Dapprima, la donna aveva ten­
tato di calmarlo, ma poi, im­
pressionata e intimorita, era 
fuggita, mentre il cap. Hassel , 
rimasto solo, infieriva contro 
il mobil io del l 'appartamento, 
urlando parole sconnesse . Poi 
egl i è uscito sul terrazzino, 
chiudendosi a chiave , dietro le 
spalle , l'uscio che v i dà acces­
so, ed è salito sulla balaustrata. 

L'opera di .«occorso si è pre­
sentata fin dal primo m o m e n ­
to diff ici le: infatti, nel v e d e r e ! 
i Vigi l i sporgersi da una fine-
stro, il folle ha cominciato ad 
ur lare: « Non vi avvic inate , 
o mi butto di so t to ! ». Final­
mente , studiata una complessa 
manovra, i Vigil i si sono ap­
prestati ad eseguir la . Essi sono 
penetrati nel lo appartamento . 
hanno cautamente tagl iato con 
il d iamante il vetro dell 'uscio 
che immette sul terrazzo e poi, 
strisciando per non farsi scor­
gere dal cap. Hassel , sono en ­
trati sul balcone e. approfit­
tando di un momento in cui il 
demente vo lgeva loro le spal le , 
lo hanno afferrato per un brac­
cio facendolo cadere all ' indie-

tro. Vi è stata in seguito una 
breve col luttazione; poi, f inal­
mente , il povero aviatore è sta­
to catturato e trasferito alla 
rlinica neuropsichiatrica. 

Fermati per bagarinaggio 
di biglietti per l'Olimpico 
Xei:a spiata di ieri, agenti 

di P. S. dei commis.<«riato Tre­
vi. a!!a galleria Colanna han­
no proceduto al fermo di cinque 
hugarUu sorpresi a \endere bi­
glietti di ingresso allo stadio O-
Mmplco per l'incontro intemaz.o 
naie di calcio, che a\rà luogo 
domenica 5 tra Italia e Argen­
tina. 

I fermati r>ono: Giulio Mastii 
di 26 anni. Cai lo Papa di 23. 
Filiberto Nata lini di 20 anni. 
entrambi domiciliati In piazzale 
degli F.roi 8; Pietro Feliciam di 
anni 24. domiciliato tn \ÌH Santa 
Maura 69. ed il quarantenne Gui­
tto carpesl. abitante in via della 
Cecchina 8 

Laurea 
Si o laureata ieri tn giunspru 

denza a pieni \ot i la compagna 
Maila Chianlsi-Caiamuncl. discu­
tendo la tesi: « l.a donna Giu-
tf.ct» ». Alla bra\a compagna ì 
rallegramenti e gli auguri della 
sezione universitaria e del 
l'Unità. 

Culla 
La casa della guardia di P.S 

Francesco Caputo, del posto dt 
polizia del Policlinico, è stara 
allietata dalia nascita di una 
rei:a bambina, cui è stato im­
posto il nome di Marita. 

A Francesco Caputo, alla si­
gnora Fieonora e a:la neona»a. 
auquri e congratulazioni 

COWOCYZIOM 

Tatti 
ar-jii i 
r.t.-Rq 
: ?*•'.$ 

in r » 

i *»~:i«rl rio n-xi hsaan 
! nj<>TA mii*-'i!* *'.iaij>i »n! 
d#'ì» (V^nia.i pat*. so a ri­
al con:';1! .-VESTI d»'.a p«< 
Tor» lr7»at"ii a. 47. 

E* morto l'altro operaio 
schiaccialo dal mattoni 

I lavoratori della fabbrica Vanni hanno do­
nato il sangue al loro compagno di lavoro 

Osscrrnlorin 

La ni emanisi!,, 
E' incredibile l indiJlcrenza 

con la quale ti • comitato cen­
trale della CRI.* conferma 
la chiusura del .^nalorio « Ce-
sire Battisti '. La smobilitazio­
ne del e Battati » < non dan­
neggia nettino dei ricoverati 
giacché e*%a amene in ogni 
raso smistando in altri ospe­
dali. . coloro che risultino bi­
sognevoli di assistenza ». Per 
quanto riguardi, poi. il per­
sonale militare e etnie. € es­
so ben conosce la temporanei­
tà e precarietà della sua uti­
lizzazione. che non può far 
sorgere tn alcuno legittime 
aspettative ad una continuità 
di lavoro ». 

Dunque. 7tiCrtr«- di preoccu-

Piccola, cronaca 
IL G IORNO 

— Oc«l. martedì 34 novembre 
ISH.3D. S. Andrea. Il «ole sor­
ge alle ore 7.43 e tramonta alle 
16.41. 
— Bollettino dcraograflro. Nati: 
maschi -W. femmine 37. Morti: 
maschi 26. femmine 24. Mauri 
moni trascritti 9. 
— Bollettino meteorolojciro. Tem­
peratura di leti: minima 11.2. 
massima 16.R. Si prevede cielo 
nuvoloso 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 13,15 Pomeriggio musicale: 
ore 21 < La serva amorosa » 41 
C Goldoni. . Secondo proclam­
ata: ore 16 Terza paftma: ore 
21.30 Le figure femminili nelle 
opere di Giacomo Puccini. - Ter 
*© piatranuna: ore 20,15 Concer­
to di ogni sera: ore 21.3» L'ore 
ra di Gioacchino Rossini: ore 
22£t> Sergei Proxofleff. - TV: ore 
21 « n dottor Antonio* <jt Raf­
fini; ore 22,35 Trenfannl di rt-
nema. 
— Teatri: «Non ti pago!» al­
l'Eliseo: « I rusteghi » al Ridot­
to Eliseo. 
— Cinema: «Riso «maro > all'Al­
tieri: « Alleirro squadrone » al­
l'Acquano; « Sfida Infernale » aJ-
l'Astorla: « L'ultimo «pache » al 
Caoranica. Suoerclnema; • H con-
auUtatnre del Menico» al Delle 
Maschere; « Vergine moderna » 
»1 Del Vascello: «Questi fanta­
smi » all'Euro™. Metrooolltan: 
«Cento anni d'amore» al Qua­
drare; « Carosello napoletano » 

al Salone Margherita: < Etema-
mente femmina » al Trieste. 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 
— Questa sera alle ore 19. nella 
sede di via Palestra 68. per il 
corso di Storia Economica, il 
prof. Armando Sattta terrà la 
prima lezione sul tema «Le ri­
voluzioni borghesi e il Risorgi­
mento italiano». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AtrTTnirersltà Popolare (Col­
legio Romano), questa «era par­
leranno: alle ore 18. Omero Ca­
stellani. su: «Viaggio nel mon­
do degl'insetti. SI Ditteri e Or­
totteri. Scene della loro vita » 
Prolezioni: ed alle 19. il prof. An­
tonio M. Colini, su: « Topografia 
Romana: TI Poro di Augnato» 
Proiezioni. La visita al Musei 
Capitolini è rimandata a *abato 
prossimo alle 21. 
COMUNICATO ATAC 

— Nei giorni la col avranno luo­
go riunioni ippiche a l l lop . Villa 
Glori verranno effettuati, al ter­
mine delle riunioni stesse, due 
collegamenti autobus: uno per il 
P.le di P.ta Pia e l'altro per 
P.ra G. Beni 
VARIE 
— P r e n o la Sede del Comitato 
Provinciale dell'AXPI (Via Za-
nardelli. 2) ha avuto inizio la 
vendita di stoffe Invernali delle 
migliori fabbriche a prezzi as­
sai modici. La vendita — che 
terminerà il 22 dicembre pros­
simo — si effettua tutti I gior­
ni, tranne I festivi, dalle ore 9,30 
alle ora 13*30 e dalla 17 alle SO. 

Dopo tre giorni di straziante 
a^on;a. è deceduto l'operaio At­
tilio Pomenti di 24 anni , *bi-
tanie a via San Francesco a 
Ripa 96. che rimase travolto 
da una catasta di mattoni nel ­
la fabbrica - Vanni >., alla Ma-
gliana. insieme ad altri due 
.nio; compagni d i lavoro, Aldo 
Tarantino di 29 anni, che m o ­
ri dono poche ore dal tragico 
infortunio, e Domenico D e An-
{•elis ench'egl i di 29 anni, che 
r imale ferito piuttosto grave­
mente . 

Il morta'.e incidente sul lavo­
ro accadde nel la tarda matti-
nota di .«abato scorso: i tre ope­
rai c a v a n o lavorando intorno 
ad una pressa, quando ad un 
tratto vennero travolti da una 
pila di pesanti mattoni. Sebbe­

ne immediatamente estratti 
dalle macer ie dai compagni di 
lavoro e dai Vigi l i d e l Fuoco. 
che impiegarono ben tre ore 
per r imuovere i grossi mattoni 
spezzati, gli operai giunsero 
all'ospedale d: San Camil lo In 
gravi condizioni. Anche Dome­
nico De Angelis , che era stato 
giudicato guaribile in 4 sforai 
dai sanitari de l Pronto Soccor­
ro. sottoposto ai raggi X . veni ­
va anch'egli rico-verato in cor­
sia per la frattura d i una gam­
ba. aggravata dagl i aforzi «otte­
nuti per portare in sa lvo i 
suoi due c o m p a g n i 

Il Pomenti era «tato in un 
primo tempo ricoverato ia os­
servazione per una vasta feri­
ta inguinale. P iù tardi però in 
camera operatoria al povero 
operaio veniva riscontrata la 
frattura espos'a del bac ino e 
.a perforazione degli intest is i . 
Il Pomenti era s*ato ricoverato 
ai letto 22 n e i padigl ione B a c i 
cell i vegl iato «morevo lment« | 
dalle infermiere « d a l m e d i c o ' 

del reperto, dott. Tondo. Intor­
no a l suo let 'o si erano avvi­
cendati i suoi compagni d i la­
voro. Ognuno di essi avevo 
dato al compagno un po' del 
5U0 «angue per tenerlo in vita. 
Ieri gii erano stati trasfusi ben 
850 centimetri cubi di sangue. 
Malgrado l'abnegazione de i 
suoi compagni di lavoro e le 
cure dei medici dell 'ospedale 
il g iovane è deceduto poco do­
po mezzanotte. Nei padiglione 
si è udito l'accorato pianto di 
una donna: la mogl ie che per 
tre giorni aveva vegl iato ac­
canto a l tettuccio numero 22 
insieme con le sua bimbetta dì 
due anni. 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione d'Albania 
Xe;ia sede delia Legazione del­

la Repubblica popolare ai Alba­
nia in ria Asmara. lì ministro 
e la consorte, signora Edip Cuci. 
hanno ieri aera offerto un rice­
vimento nell'occasione dei deci-
reo anniversario tìe::a ie*:a na­
zionale» a'banese. res-ta della li­
bera ziene. 

Fra 1 molti intervenuti erano 
presenti: l'ambasciatore sovie­
tico Bogomoiov. g't amoasc.ato-
rl di Polonia ed Egitto. 1 mini­
stri di Roman» . Ungheria. Ce­
coslovacchia. Bulgaria. Pakistan. 
tsra*;e. Iran, iralt. Svlz?«ra, Li­
bano. il primo segretario delia 
Legazione Jugos:ava. il barone 
Scamacc» e li ministro Cipplco 
del certrnonia'.e del ministero 
degli Esteri; gli onorevoli Scoc-
cfcnarro, D'Onofrio, Giar.cano 
Pajetta. Giorgio Amendola. Di 
Vittorio. Grieco. xegarvtne. Roa-
slo. Terracini. Bit oasi Santi. In­
grao. Ottavio Pastore. Palermo e 
Corona; it «indaco Ing. Rebeo-
ehini . 

Vie Nuove cerca tessere 
de) PCI dal '21 al 7 4 
Tatti I rosapegni che fosse. 

ro la «ossesso «li tessere del 
PCI «al 1921 al 1924 S O M pre­
gati «1 farla pervenire m 
a l e n a t a o. al più tardi, en­
tro mereoledì 1. dieemare. a l . 
la Segreteria di Redazione di 
«Vie Naove» (Via Agostino 
Depretts St, tei. *3.tJa 47*434). 
Le tessere, dopo essere state 
riprodotte, saranno restituite 
tenipastlvasaente al proprie. 
tari. 

Partito 
Saatioriali: C,r '»'» d. torvste «v;j. 

s.V or» i> -a Ft<j« rat r.w. 
Alimentaristi- ('..iip,tja: .} ri*2?. M 

sr-iara-o d-.3i5a' i!'e or* !<>,.?') ~a ?rì=~. 
F G.C-I . 

Oggi nei locali <fc,:a "z.f,?t f*n:<nV,» 
«<>tio «wnt-iirit. i *+*? -nsib li p»r I« atn-
T ;a <yju<-a 7* « spiruv* fa *"»)ner.t-
r rf\i. r.BOffh 0. v. r.r^j. r»«.:.ai. 
«l«irt«:i>:o. OntwvlV. 0-4-41» 'W T-»W: 
« Lj-aip ŝtw:>3» d-r* a r.r.tà spirr.n 
n» '1 ji>ra •. 

Oggi allt ore 19 ia vi.- r.wn* d« 
«vj.-«'a-; •!-: *« lucali «in-oli: QW-arn, 
T. rp<ii-i'ta-ii. <W<j<*I>. Tr**'*T.f*. 
T-ònL!-. P. M !V.O. fii-«vii*!!i. T»var-
t'o. f". Pao'o. l;,)ijn e CaAi1.!c<T<i*r-.. 
ANPI 

Oggi, ali» eri 19. mi - ,>• A foth i 

c'.ii. 3. 2. 

Vita di Partito 
Tutu li rtspgsiibili Iiamimli f'i* aia 

h-.a-o fìr'.f-' pat.) al'» r...n"«3* A. :.>r. 
ps**.-,i .a 3 ravi :a Faterai M». 

UÀ OKI v TV 
fROGRIXMl XA2I031IX — Gor 

ash raJ.o J. 8. 13. J4. 20.30. 23.15 
— S: Rjs**gj* ÌÌV.L stampa, ruhau 

Orròtttr* Veelìi — tf.45-9: L» 
'•t.-B î.là oai&a — l i : l* rad;» per 
'•e ÉCOI>!» — 11.30: Cani* Soiin-je 
Brrj — 11.45: Monca da eajw-ra — 
:C.:3: 0rt!»«{ra Sinaa — 12.50-
W,o!u*» qwsu »»ra — 13.15: Al­
ban su»:c*!« — 14.15-14.30: Arti 
plastiche • F.̂ aratiM - Catturi* Ba­
sitili — 16.30: b* 07Ù1 on: fej!i 
a!u-. — !6 l ì ; Lrcoae « 5og!<-s« 
— 17: T/hm-Ào R*a « la *>» o-c!»-
*t-» — 17.30: A: Tosti» oM-.ni — 
13: o~iw»t*a Ftna'4 — 1S.30: »:•-
Ì'M v*'^« t*a:?.> — 1 .̂15: PoijTijg» 
mzm.fì'.^ — 19.45 I* TOC* dei U-
Tora'-v-: — V>z 0ri»t.-a Raia»«-il 
— 20.30: Ra<r<-*rort — 51: Girl» 
Gnlilox « L» «erra «ix»ro»a • 
5C.45: 9xt«=W T-z<rx - 2V»5: 
0?;r" a! Farlisealo — ?l: U'r-re 

SEOWDO Mocimou - &-*-s*-
ra-i.o- H » . 15. 1? — 9: \»Fi» 
ia aaitcao — 9 Ì0: S,--'!!'*'» d»! 
rcit'Iat — lO.SO-11- Wtra rasa 
qaoVHUna — 1-1: 0-cWt-a Oste 
— 14: U «Totii**"* - I* «to-ia kstt» 
4»"« f»-«>?« - argent* rito — 14.9'*-
W - , ; « r>i!> - (WV<t-a OTOII 
— 15; TarUi-na! r>l ìmx — 1S 30: 
<wy,«» i«!» ( t e w s ' i — '.«: T*na 
Mflsa — IT: r-3*i»-a b rt-ni — 
:«: RVA^J-ÌT» i!»:'a tiri rU i' 
tri* StfVakrTi! — I* W- • Tv* 
IVi-W • — :•>- dv** ira'*a — 
'? 30: T>t-'r.* «*•*> ratr*i — 30: 
Ri**wa — 20."V»- S-»*=a<w!« <»r» 
*»-! — ?-.T>- VI tr»v«—1> fff% 
iivV V. (5-a<-----3* ?3T-"«r - I* hr*T 
(>jC'»-!! «•". /»— *-. rVr'-* a 
rtj-a « M»r« UV."i - —-<* 
Ti-T* e •>?!•» - T ' V ' T I — 
cs **-*i v»- s-ia-vr». 

TEMO TBOSHUMA — *°- r*"^ 
*• **r>ra!a*» *3-V*«* — "9.»- !•"*»-

r.- n rrA-3»v •>#! T«-m — 2:.?>-
Vw-a f- rrrsrr>rz% *•««—4 — 
?? ->> . F" «•'«»'<» * • • * » . — 2? VI: 
*--j»j f-^*** — C3 '«- V •>'*'** 
TV.", e^ ?3 V. t"' "•• 7 \>"a—» 

TELETirKSTC _ '.'. **. V — * — 
1*20: Est» 4a"a t*azr» — CO.15-
T«C«fo-sv« — 21: I! <**vr Awr«i 
— 21.50: Fr«C* «a*̂ » — ?? T>: 
T-*st*a33! i\ fe«ei — 23- B*7*:ra 
T»T«-r«raa'«. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 COMMERCIALI L IZ 

« ARTIGIANI Canni svena» 
esmereletto pranzo ecc. Arreda-
nentJ gran lii*so - economici fa>-
r il nazioni . Tarsi 3T f dirimpetto 
Enali 19 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 
per ogni Industria. SoeciaTltzzati 
tn lavori di cartotecnica. Preci­
sione. Convenienze: «Cartotecni­
ca. Scatolificio V e r n a l a » Bena-
co. S . Roma 1863431). 

IMPERMEABILI . Galocnes -
stivali - borse - artìcoli gomma « 
clastica Qualsiasi riparariore. La­
boratorio specializzato Luna 4»A. 

«1 AUTO C I C I J 
SPORT t~ I * 

A. ISCRIVKTEVim • All 'Aste-
straao» amori c o n i turno—tei 
Diesel teeyple, Camaaaola l U k e r » 
to «4. Via Tarat i <T7U7X). 
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